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ASSESSORATO DEL TURISMO, DELLO SPORT E DELLO SPETTACOLO
DIPARTIMENTO DEL TURISMO, DELLO SPORT E DELLO SPETTACOLO


Dai presepi alle tavole delle feste: 
il Natale dei territori siciliani  
Dai presepi viventi ai mercatini e alle botteghe artigiane, fino alle tavole delle feste: 
tra dicembre e l’Epifania la Sicilia invita a scoprire un volto invernale 
fatto di tradizioni popolari, cultura, gastronomia e comunità.
[image: ]Archivio Dipartimento del Turismo, dello Sport e dello Spettacolo Regione Siciliana


Palermo, 9 novembre 2026 - Grotte e cave che diventano scenografie della Natività, borghi illuminati, presepi costruiti dalle mani degli artigiani, profumo di dolci appena sfornati e ricette che cambiano da una provincia all’altra. Il Natale in Sicilia conserva un legame profondo con i territori e con le comunità e offre l’occasione di scoprire l’isola attraverso tradizioni, riti e consuetudini che accompagnano le settimane dall’Avvento all’Epifania.
Durante le festività, città d’arte, piccoli centri e borghi si animano di presepi, mercatini, appuntamenti culturali e iniziative dedicate all’artigianato e alla gastronomia. Il clima generalmente mite consente inoltre di alternare le visite nei centri storici e nei luoghi della cultura alle passeggiate all’aperto, seguendo itinerari che attraversano paesaggi, architetture e territori molto diversi tra loro. Un viaggio invernale che permette di conoscere la Sicilia attraverso riti, botteghe, sapori e un patrimonio culturale da vivere anche nei mesi più tranquilli dell’anno.

La Sicilia dei presepi: borghi e antichi mestieri tornano a vivere
Tra le espressioni più caratteristiche del Natale siciliano ci sono i presepi viventi, che trovano nelle grotte, nelle cave, negli antichi quartieri e nei centri storici dell’isola scenografie naturali di grande suggestione.
Non sono soltanto rappresentazioni della Natività: in molti casi diventano vere e proprie ricostruzioni della vita quotidiana di un tempo, con mestieri, botteghe, abiti e gesti della tradizione contadina e artigiana.
Nel Ragusano, Ispica lega la propria tradizione presepiale agli scenari della Cava d’Ispica, dove accanto alla Natività prendono forma antichi mestieri e lavorazioni manuali. La XXIX edizione del Presepe Vivente è già confermata per il 20, 25, 26 e 27 dicembre 2026 e per l’1, 3 e 6 gennaio 2027, con il percorso tra il centro storico e le grotte di Spaccaforno animato da figuranti e antichi mestieri.
A Giarratana e Monterosso Almo, invece, sono le strade e gli angoli dei centri storici a trasformarsi in un presepe diffuso, tra figuranti, botteghe, forni e ambientazioni che riportano alla vita quotidiana delle comunità rurali.
A Sutera, nel Nisseno, il percorso natalizio trova una cornice particolarmente evocativa nel Rabato, l’antico quartiere di origine araba, caratterizzato da case addossate le une alle altre, vicoli e ambienti scavati nella roccia.
A Licodia Eubea, nel Catanese, alla rappresentazione della Natività si affiancano i profumi dei forni, i prodotti del territorio e le degustazioni, in un intreccio tra tradizione religiosa e cultura gastronomica.
In Sicilia occidentale, a Custonaci, le grotte di Scurati e il borgo della Grotta Mangiapane ospiteranno la 42ª edizione del Presepe Vivente nelle giornate del 25, 26 e 27 dicembre 2026 e dal 3 al 6 gennaio 2027. L’antico insediamento scavato nella roccia torna così a farsi scenario della Natività e della memoria rurale del territorio.
Nei presepi viventi la rappresentazione religiosa si intreccia così con la riscoperta di mestieri, ambienti domestici e consuetudini della Sicilia di un tempo.



Novene, musica e tradizioni dell’attesa
Prima ancora del giorno di Natale, le festività in Sicilia sono accompagnate da riti che appartengono alla memoria collettiva delle comunità.  Tra questi ci sono le Novene, che scandiscono i giorni dell’attesa e che in diversi centri si intrecciano a celebrazioni religiose, musica popolare e momenti condivisi nelle strade, nelle chiese e nelle piazze. Le melodie tradizionali, i concerti, gli spettacoli e gli appuntamenti culturali contribuiscono a creare un calendario che accompagna il territorio per diverse settimane.
Vecchie consuetudini e nuove iniziative convivono così fino all’Epifania, tra mercatini d’artigianato, mostre, musica e manifestazioni che raccontano il Natale attraverso linguaggi differenti.

Caltagirone, tra presepi e ceramica
Dal 1° dicembre 2026 al 6 gennaio 2027 Caltagirone propone un itinerario presepistico tra allestimenti originali, artigianato e tradizioni locali. Il percorso comprende presepi in terracotta e stoffa, creazioni realizzate con materiali insoliti e una Casa dei Presepi allestita all’interno di una stalla settecentesca.
La visita permette inoltre di entrare nelle botteghe, assistere alla lavorazione della ceramica e conoscere uno dei patrimoni artigianali più rappresentativi della città.

Mercatini, botteghe e città illuminate
Nelle città e nei borghi il periodo natalizio anima piazze e vie del centro con mercatini, artigianato, iniziative culturali e appuntamenti musicali.
A Palermo, teatri, palazzi, chiese, mercati e botteghe accompagnano le passeggiate nel centro storico, tra Piazza Castelnuovo, via Emerico Amari, il Teatro Massimo, via Maqueda, i Quattro Canti e la Kalsa.
A Erice, dall’8 dicembre 2026 al 6 gennaio 2027 torna EricèNatale – Il borgo dei Presepi: il centro storico ospita un percorso di presepi artistici, mercatini di Natale e iniziative culturali, trasformando vicoli, cortili, attività artigianali e spazi privati in tappe diffuse della manifestazione.
Mercatini e botteghe diventano così occasioni per incontrare le produzioni locali, dalle ceramiche alle decorazioni natalizie fino alle specialità gastronomiche.

A Natale il viaggio continua a tavola
In Sicilia qualsiasi festività passa inevitabilmente dalla tavola.
Le ricette natalizie cambiano da provincia a provincia e spesso anche da paese a paese, raccontando la grande varietà gastronomica dell’isola. Tra i piatti della tradizione trovano spazio gli anelletti al forno, le crespelle, il falsomagro, le sarde a beccafico e numerose preparazioni a base di pesce e verdure. Impasti e focacce assumono nomi e forme differenti a seconda dei territori: cudduruni, scacce, scacciate, imbriulate e pitoni appartengono a consuetudini familiari che ancora oggi accompagnano i giorni di festa.
A Palermo non manca lo sfincione, una focaccia alta e morbida riccamente insaporita, mentre nel Ragusano sono le scacce a rappresentare una delle preparazioni natalizie più caratteristiche del territorio.
Il capitolo dei dolci è altrettanto ricco. Accanto a cannoli e cassata, nella Sicilia orientale e in particolare a Catania non possono mancare le crispelle di riso al miele. Sempre presenti anche i mustazzola, biscotti secchi al vino cotto aromatizzati con cannella, arancia e chiodi di garofano, le paste di mandorla, i torroni e i dolci a base di frutta secca.
Tra i simboli del Natale siciliano c’è soprattutto il buccellato, un antico dolce da forno a forma di ciambella preparato in diverse varianti con un ripieno a base di fichi secchi, frutta secca, spezie e scorze di agrumi.
Marsala, Moscato di Pantelleria, Zibibbo e Malvasia delle Lipari accompagnano dessert e frutta secca e completano un itinerario del gusto che attraversa l’intera isola.
La gastronomia diventa così parte integrante dell’esperienza di viaggio: entrare in un forno, fermarsi in una pasticceria o acquistare un prodotto in una bottega significa spesso incontrare una ricetta legata alla storia di un preciso luogo.

INFORMAZIONI: www.regione.sicilia.it
geoportale.osservatorioturistico.regione.sicilia.it
visitsicily.info 
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